
COMO i 
MILAN 1 
COMO) Savonnl 6; AnnoM 6. ClmrMno 6.S; Colantuono 5, 

Macooppl 6 , Lorenzini «,5; Mazzolar* 6, Didont 6 , Giunta 6 
(arComelHiHon S). Milton 6, amona 6 (12.Marni, 13 
Biondo, 14 Nottristtfano, 1S ArcfHmtda). . 

MILAN: Galli B: Tassoni 6. MaldM 6; Colombo 8,5, F. Gain 6, 
Baresi 7: Mannari 6, Rljkasnl 6 (56' Lantlgnorti 6 ) , Van 
Basten 6 (75* C*p*Hnl)Ar*xkM 6,5, Erani-B (12 Pinato, 

. 13 Biancni. 14 Cottacurta). 
AMMIRO) Pazzella di Frattamagglora 6. 
RITI: 5' Annodi, 13' Barati. 
WTf : anjo» S a 2 par il Milan. Ammoniti: Annoni. In tribuna 

Casari Maialili taenloo M I * Raziona» under 2 1 . Spettatori 1 ? ^ 4 1 ? . d l . c u l 3 2 0 ° abbonati par unlnctaw. fatala di 
245,475.335. 

PISA «f 
TORINO g 

n u Grudin» 6s Cavallo 6,5. Uieirtw 7: Fjoeanda T Bliot.nj. 

^ MatehailMl 5,5; Bramati 5 (dal 72' esrane n«,>. 
Fard 6: (toaaTS. Cravero-6. Sabato-5: SkonTeiComl s 
Mudar'6. Fuatr 6. Edu 5 .5 (da lOT' t t o t o u s M I n i M i a 
lorlari, 13 Banadattl, 14 ijtidoiMo). , , o w , n • " n * ' ' " 

MaWRfk Lanate ai Mattina 7. 
M H i al 30 ' Incocciati.* 

"°Ì£JESSÌI' H ^ Ù K U S * Sìl l t*"™? I n buon« «mdWonl. 
SJTSS11 ™u" P " * » . Cavallo t BemasartL Spettatori 
12.022 par un Incuto di .268.064,767. Abbonati 4A10 
par uni quota «llrtl4B.731.766. «""a™ « • « « 

SAMPOOBIÀ 
PESCARA 

K B e a m i Gatta 6; Di Cara 6 , Btrgodl 6: Ferretti 5.5, Junior 7. 

5JÌ22S 5 ? ' , 2 J L ? Ì Ì ? CtrTaittl 6) . Btrllnihlert 5.5 (12 
anettl, 14 Zenone, 16 Edmar). 

« • r n U k la Bado di Siracusa 5. 
" " l S.'/Xf."1, 3y. Junl0,'•47" » • * " • * 64' ««orate di Ciarlanti-ni, so Mancini. 
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PtoUt i teda tra Barasi e Mazzolerà 

COMO-MUAN 

Pari sul lago 
Ma la barca 
di casa affonda 

Bara»! capitano d'artigliarla 
5' scambio Àmmni-Ciunla-Armom, al limile dell'area rossonera con 
i milanisti tenni corwìnli del fuorigioco di Giunta II terzino del Co
mo wto dauonW a Calli lo infila facilmente: 1-0 per il Como 
6* rmrned'Alfa nazione del Milan che su cateto di punizione con Rij-
kaard sfiora il palo alla sinistra di Savorani 
T Qttra oadastone per il Como con Giunta che liscia damorosamen-
té. 
13* pareggio del Milan con Baresi che fa partire un gran bolide dal 
limite dellnrea, con Savorani fuon causa e posizione. 
36' prima azione che si possa dire late dei Como Lorenzmi vince 
un paio di dribbling e crossa lungo, per il tiro ai volo di Simone 
Galli para. 
36* biella usata di Galli sui piedi di Milton lanciato da un passaggio 
fonante dì Didone. 
49' grassa occasione per Van Basten che a tu per tu con Savorani 
tirasenzacomiinzìoneedebolmente. 
63' cuor» azione personale di Lorenzini che dopo una lunga 
sgroppala lira col paltone fuori di poco 
66 ' ancora una beila iniziativa di Lorenzini (fotocopia delia prece
dente) con una fiondata rasoterra che esce di un soffio otta sinistra 
di Galli. DA.» 

ANTONIO URTI 

6 B COMO. Una partita sen2a 
(Iona ed episodi particolari: 
un pareggio con una rete per 
parte, da ricordare soprattutto 
per l'assenza di determinazio
ne in entrambe le compagini. 
Se per il Milan la mancanza di 
exploit è in pane motivabile 
Col (atto che dopo la conqui
sta della Coppa dei campioni 
ci si pud sentire appagati, per 
Il Como e la solita nota dolen
te, £ pur vero che anche con
tro il Milan deconcentrato. 
con 11 pensiero al trionfo di 
Barcellona il Como di Fereni 
poteva permettersi ben poco. 
E tuttavia l'abisso della retro
cessione. sempre più vicina, 
avrebbe dovuto responsabiliz
zare un pochino di pia la 
squadra di casa, l a verità è 
che ( ladani continuano a per
dasi a centrocampo alla li
cere* dell'uomo giusto per 
impastare in avanti. Simone e 
compagni hanno puntato 
contro il Milan su Milton, ma il 
brasiliano è pia portalo alla 
sfuriata che alla direzione di 
un'orchestra, almeno per 
quanto ti è visto lino ad oggi 
tra gli undici ladani. Cosi la ri
cerca dell'uomo di regia spes
ati i l esaurisce 0 In gran con
tusione o In palleggi stretti a 
meziocampo che lasciano 
prevedere qualsiasi esito. La 
squadra di Sacchi ha dimo
stralo sin dal pruni minuti di 

gioco di non voler affondare 
più di tanto: certo ha giocato 
con ordine, con Colombo e 
Ancelotti a sostenere ogni 
azione, ma non ha mai osato. 
Dietro Baresi ha comandato, 
da fermo o quasi, il reparto di
fensivo senza tradire un alti-, 
mo d'affanno dimostrando la 
solila maestrìa nel neutralizza
re quelle poche azioni offensi
ve degli impacciati comaschi, 
Il libero del Milan e stato pre
miato dalla rete realizzata: un 
giusto riconoscimento per chi 
sembra sempre più imperso
nare l'anima di una squadra 
campione. E destino che il Mi
lan al Sinigaglia non infierisca 
contro i padroni di casa: per 
l'occasione confortata da sup
portar che in diverse tasi della 

.partita hanno augurato la per
manenza in A ai comaschi. E i 
tifosi del Como, in uno scena
rio Insolito per I campi di cal
cio, hanno più volte ricambia
to la cortesia urlando "Milan 
Campione- e qualche insulto 
indirizzato ai cugini Interisti, 
Patetismo o lealtà? Poco im
porta anche se la situazione 
ha litio sorridere più di uno 
spettatore. Il Como continua a 
sperare di salvarsi, anche se 
tulio quello che si vede In 
campo, di domenica In dome
nica, non 4 certo buon auspi
cio, 

Nella sfida-spareggio vincono i toscani ai danni 
di una squadra granata sempre più allo sbando 

Incocciati matador del Toro 
E Anconetani torna a sperare 

Ancha un palo dì Baari 
Wfuser stiperà bene nei pressi dell'area pisana, quindi calcia 
di forza, malasferovaalta. „ 
li' il Pisa reclama un rigore su Incocciali. L'arbitro a due Bassi 
faxa giustamente proseguire. " — r — 
WamerdiBeen, Marchigiani esce, la palla gli sbalte contro le 
moni, Staso» o&uereyns e quindi sui piedi di Incocciati che a 
porla vuota mette ut rete. 
SS" conclusione di Comi da mori area, ma la sten] sorvola la 

Wwuncmsdi SooanDianda di testa serve involontaria-
mmteMulkrsohaduepassidaGnxdina. llomtrouantiperàgli 
tovdebotmenteaddosso. 
*i'punizione di Been per un fallo su Incocciati, l'olandese cen-

alla destradiMarchegiani. 
W splendida punizione di Mailer, chevaalladiunso/fiosopra 
latravenu 
WDtanda eFaccenda tanno molare in area Cravero. Ma il li-
txro aveva già perso la palla. Per l'arbitro è tutto regolare, fto-
reMCraveroevieneammonìio. 
75 gmn uro di Muller dopo aver aggirato bene l'avversario, ma 
boatta anace sull'esterno della rete _ DfliCa 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O M C M H i i o ' " 

« gol data speranza firmato ila 

• • FISA. È stata la partita 
della disperazione, della sof
ferenza, forse dell'ultima 
speranza. Di fronte, due 
squadre con l'acqua alla go
la, con un piede in serie B e 
l'altro quasi, ma fortemente 
aggrappale agli ultimi appi
gli di una salvezza difficile 
da arpionare, ma matemati
camente ancora possibile, 
Ha vinto il Pisa, meritata
mente, ripetendo l'exploit di 
sette giorni fa, quando sem
pre sul suo terreno ha piega
lo il Como, altra diretta anta
gonista. Due punti che ser
vono a tenere a galla i ne-
roazzurri in questo loro ef
fervescente finale. Precipita, 
invece, rovinosamente il To
rino. Il nuovo cambio del
l'allenatore non ha prodotto 
l'effetto sperato. Vana ha in
fuso orgoglio e tenacia a 
una squadra che però avreb
be bisogno di ben altro per 
tirarsi fuori dalla zona peri
colo. Lo scivolone di ieri sa
rà molto duro da assorbire. I 
granata sembrano ormai de
stinati a precipitare nella se
rie cadétta. Davanti a noi, il 
presidente Borsano ha sof
ferto le pene dell'inferno, 
conservando una calma ap
parente. Ma dentro di sé de
ve essere slato un vulcano in 
piena agitazione. Alla fine 
della partita è rimasto in

chiodato sulla sua poltrona, 
incapace d i . fare una ben' 
che minima cosa. Un uomo 
annichilito, che vede ormai 
precipitare la tua squadra 
verso quella serie B che non 
era nei suoi programmi. Al 
Tonno, pero, non gli si può 
rimproverare nulla. Ha gio
cato, gettando in campo lut
to quello che poteva offrire, 
Coraggio, volontà, un impe
gno infinito. Ha tentato con 
la fona della disperazione 
di raggiungere u n , pan .che 
gli consentisse di continuare-
a sperare. Ma non c'è riusci
to, perché il Pisa ba saputo 
frenare al momento oppor
tuno gli spunti delle due 
punte granata, Muller e Ste
ro, chiusi nella morsa di una 
difesa arcigna e avara di 
concessioni, dove ha bnllato 
per intelligenza tattica il libe
ro Faccenda. Per Gradina i 
pericoli sono arrivati col 
contagocce. Il Pisa ha avuto 
l'abilità di sfruttare l'unica 
vera occasione della sua 
partita. Un'occasione uh po' 
fortuita che Incocciati, auto
re di una partita bellissima 
fatta di raffinatezze tecniche 
in un clima di battaglia ac
canita, ha saputo sfruttare 
nel modo migliore li centra
vanti ancora una volta si è ri
velato un killer impi'cabile 

in area di rigore.- Ha spedita 
in fondo alla rete il pallone 
che gli « piovuto sui piedi, 
regalando a distanza di sette 
giorni un'altra importante 
vittoria alla sua squadra. E 
su quel vantaggio il Fisa ha 
saputo costruirsi una bella 
vittoria. Ha risposto sul pia
no del ritmo ad un Toro sca
tenato 'ma inconcludente. 
•Ha piazzato Cuoghi e Been 
nella propria metà campo, 
formando una cerniera for-
rrildabjle, contro la quale, il 
rispolverato Edu nos è, riu
scito ad -esprimersi come 
aveva promesso alla vigilia e 
contro la quale Comi si e 
mosso come un'anima per
duta. Qualcosa di più ha fat
to FViser, ma era il solo ad 
avere le idee chiare. Nel fi
nale incandescente ha ten
tato di dargli una mano Ste
ro, con intelligenti ritorni, 
ma nessuno lo ha capito e 
soprattutto lo ha aiutato. 
Inutile anche lo spostamen
to in avanti di Cravero, sosti
tuito indietro da Comi. Tutti 
espedienti che si sono rive
lati inutili. Il Pisa caparbio 
non ha mollalo un centime
tro del suo spazio. Ha tenuto 
duro, chiudendo la sfida in 
un crescendo che ha conso
lidato i menti della sua vitto-

Trasferta g^tis 
peri pisani 
domenica a Cesena 
661 FISA. >Da domani mattina 
ci merleremo al lavoro per 
portare a Cesena il maggior 
numero di tifosi. La società al- • 
Ire il viaggio e II biglietto gra
tis. Sul risultato non 51 pud di
scutere anche se è vero che il 
Tonno ha chiuso la gara in 
crescendo». Questo il com
mento del polemico presiden
te de) Pisa, Romeo Anconeta
ni, che ha proseguito lancian
do in giro delle accuse di 
combine. «Andremo a Cesena 
per vincere. Se perderemo li-
niremo in sene B ma coscienti 
di avere le mani pulite. Mi fan
no tanto pensare i nsultati di 
pania con gol realizzati ad un 
minuto dalla line. L'unica co
sa che mi farebbe dispiacere è 
la retrocessione del Tonno, 
società cui sono affezionato, 
di grandi tradizioni*. 

Di tenore diverso Sergio 
Valla, al suo esordio alla gui
da della prima squadra grana
ta- <La sconfitta ci stava. Per

mettetemi di aggiungere che 
.non abbiamo neppure avuto 
unbriciolo di fortuna In occa
sione del gol-subito: sulla re
spinta del nostro portiere il 
pallone ha picchiato sulla nu
ca di Severeyns ed è finito sui 
piedi di Incocciali, l'uomo gol 
partita». 

Ma il Tonno può davvero 
ancora farcela? «Le possibilità 
di farcela esistono. Basterebbe 
battere l'Ascoli per ritrovare la 
fiducia indispensabile. Oggi 
dopo il gol non abbiamo tro
vato la forza di reagire, le no
stre punte non sono mai stale 
pericolose» 

Vana si é rammaricato per 
un calcio di rigore (55 ) non 
concesso da Lanese su fallo di 
Faccenda ai danni di Cravero 
I pisani se la sono presa con il 
direttore di gara per non aver 
concessoia massima punizio
ne (1S') per un atterramento 
in area di Incocciati. 

DLC 

ASCOLI a 
ATALAMTA 1 

W-gojdm"1 tM»oiratinal«il (dal rWcarlìto «tVfcat» 
grande 7.5. (12 Bocchino. 13 eaMo, M Bonfloml). 7 ^ 

"tUf^I^? 6 : Contratto S A Pacatane6; Fortunato «Tiessi 
f i K £ 3 £ & B * r < M * '•*• f"*** * strombtrt e, bpoanó 
6^2Plc« ,13Clv* i«a l40 iBio i i ) . . ~ 

AMrrRO; Paparsstt 6,S. * * ' *• •"-''* 
» " * ? " ' " ; "tootirU. M il- Catairande. al 27' AmarìrMe. al 

" B 5 6 J ! l P " J L i i . « 3 - 1 ' " ««tonta. Ammoniti GiovanntlH, 
Baiyart*Cmma per 0om iocrratto. Pinna r « protttte; 
spettatori « .187 per un irete»» di «re l8O.B8e.4F0itJcS 
83.676.470 di quoti fJtr 5.644 iMonaU 

Là Samp & «poker» 
e rimette 
piede in Europa 

SI tlwda tupar-Vlalll 
"1W-

VaziorteWalliJtondrU.condtatiafaahquest'uttimo. / $ 
S'tiancùUUidaaVialHcrMttileatnieaoalemidaDidmKi-
goretrmrormaloaaViallicon tirocerurale. "-• •'.. • 
16' azzardalo relropassagio di Stefano Pellegrini, Pmliuca vola 
a deviare in angolo. 
26 ' 7";ia di testa mette a lato. 
SI" pennellata di Junior su punìzone, palla nel sette, imprendi-
bile per Pagliuca. 
3 2 ' Mancini, in mischia, tiraolio. 
*T enS?!ti l S a o r ' v»l«opo^«K>lainaKaha^vio^k)ne.ma 
dietrodiluìSalsanospedisoeinrele. 
M" punizione di Carboni, Cerezo manda atto, di testa , 
64 ' Carter»' crassa per Vialli. Stri traversone entra m anticipo 
Carkmtini, ma aevia nella propria porta. 
69' in ccmtwpieaeoa via Manosi croche passa a Sabano, da 
gamia Vialli che tira sul tondo. 
TV Pagliuca toglie dall'incrocio dei pah una punizione del soli
to Juruor. 
86' Dossena filtra perMancinichc non perdanaGatta. 
84' Mancini, lutto solo, conclude ruori. 

a&c. 

• n o » COMA 
f a * C'è di nuovo Super-Vialli, 
attorno all'Euro-Sarnpdoria. 
Trascinata dal suo bomber (al 
14' centro stagionale) la «qua
dra di Boskov risorge dalle ce
neri di una crisi profonda e tor
na a dare spettacolo: 4 gol tutu 
in una volta Da Unto tempo la 
scellerata brigata di Boskov 
non si mostrava cosi prolifica, 
Merito del Pescara, allegro 
quanto basta in difesa per esal
tare' le doti del trio VialtManci-
ni'Dossena, ma merito anche 
delia Sampdoria, di nuovo 
grintosa e concentrata dopo 9 
settimane (ncHe quali ha,iag-, 
granellato appena 3 puno)' di 
regali. Porse lo spavento di 
uscire dall'Europa, forse qual
che strigliata di Boskov (di soli
to abbonato alle paternali, pia 
che ai rimproveri) fatto sta che 
1 padroni di casa sono ritornati, 
come d'incanto, ai livelli di 4 
mesi fa, quando esaltavano il 
loro pubblico e stordivano gli 
awersan. E per la pnma volta 
dopo l'inlausta serata di Berna. 
sono nusciti a regalare una vit-
tona al propno pubblico. 

lina vittoria significativa (in 
campionato mancava dal 5 
marzo, 2 a 0 a Marassi al Pisa) 
nel giorno dell'addio ai propri 
filosi Da domenica infatti, peri 
blucerchiati sarà esilio. Un esi
lio forzalo, voluto dal Comune, 
che ha deciso di iniziare anzi
tempo 1 iavon di rifacimento e 
innalzamento del manto erbo
so La stagione «marassina» dei 
blucerchiati si e cosi conclusa 
pnma del tempo e nel migliore 
dei modi La squadra è ritorna

ta al successo e il piazzamento 
Uefa è diventato virtuale (an
che se non ancora maiemau> 
co). Cosi Boskov pur) tornare • 
respirale dopo la grande paura 
delle ultime settimane. Pet'ena 
Sampdoria •inceronata»'fieri 
mancava anche Pan, che dóni 
portare d gesso alla caviglia fi-
no a giovedì, olire ai «invale. 
acenbliica Pellegrini e Mapnl-
ni) la vittoria arriva come un 
utile toccasana E ora si può 
pensare con tranquillità alla 
doppia sfida di Coppa Milla 
•con II Napoli. r •,. 
• .Quella tranquillila che inve
ce manca a Galeone e al suo 
Pescara, pio che mai invischia
to nella lotta per non retocede-
re. Ieri il tecnico abruzzese e 
stato protagonista di un singo
lare episodio, nel! inienallolo 
Bello b ha espulso. Ma l'arbitro 
non ha comunicato la sua de
cisione al tecnico, bensì at pre
sidente Sobilla che si è dovuto 
fare portavoce. Pare che la mo-
inazione vada ricercata nella 
frase «rigore regalato», pronun
ciata, secondo Lo Bello, da Ga
leone dopo il suo fischio. Ma 
Galeone, che a fine partita era 
furibondo, nega di aver mai 
proffento slmili parole «C sialo 
dello in panchina, ma non da 
me, da alcuni giocatori L arbi
tro ha preso un abbaglio. E con 
il suo gesto assurdo ha rovinato 
la nostra partita Con lui il Pe
scara non ha mai avuto feeling. 
E non capisco perché ce lo 
dobbiamo sempre trovare' di 
mezzo nelle partite che conia-

ASCOU+TALANTA Passano in vantaggio i bergamaschi ma la squadra di Bersellini rimonta 
con due belle reti degli stranieri e poi ci pensa l'ex napoletano... 

Giord-ano fa 100 e respira aria di VfJftf 

Tutto di testa (o quasi) 
1* scambio in velocità tra Cveklovic e Giordano con tiro im
provviso, dal limite, del centravanti La sfera sfiora la traversa 
IV ruga in contropiede di Madonna che crossa al centro area 
per Bonaana che allarga all'accorrente Nicolmi La mezzala 
in diagonale trafigge Pazzagìi. 
22' l'Ascoli guadagna ti primo angolo. Si incarica del tiro 
Giordano che manda un pallone teso in area Casagrande va 
più in alto di lutti e, di testa, segna 
ZT tallo sulla tre quarti in favore dell'Ascoli Giovannetli 
manda uno spiovente taglialo in area dove Arslanovic, sem-
pre di lesta, corregge in relè. 
TV azione tutta di pnma, in verticale, dell'Ascoli Dalla metà 
campo Casagrande per Agostini che lancia Giordano II cen
travanti aggira un avversano e lascia partire un bolide, dai 
quindici metri, che si insacca violentemente sotto risate. 
87 ' prolungata azione deU'Atalanta e palla a Prandelli che, 
poco mori area, si gira e lascia partire uh secco tiro che Pazza
gìi, con scatto di reni, mette in angolo. 

OF.M. 

F M N C f U C O MAZZOCCHI 

• 6 ASCOLI PICENO. Casa-
grande segna la terza lete 
coroeculiva, Giordano rag-
.giunge te 100 reti in serie A, 
'segna pure lo slavo Arslanovic 
e l'Ascoli abbandona il quar
tultimo posto in classifica la
sciando ad altri la -poltrona. 
scomoda. Non poteva andare 
meglio per la truppa di Bersel
lini che aveva comincialo l'in

contra in salita dopo che l'A-
talanta si era portata, dopo 
dieci minuti, in vantaggio. 
Qualche mese la, il gol subito 
sarebbe stala una mazzata da 
cui sarebbe stato difficile ri
prendersi. Ma l'Ascoli di ieri 
non si é scomposto più di tan
to consapevole di avere un 
grande potenziale di attacco: 
Giordano e compagni si sono 

riversati nella metà campo av
versaria e puntuale è arrivato 
il gol di Casagrande, il primo 
di testa da quando gioca nel 
campionato italiano. Passava
no pochi minuti e arrivava il 
raddoppio ad opera di Arsla
novic, sempre di testa, met
tendo a nudo i limiti della di
fesa orobica apparsa distratta 
sulle palle (erme 

L'Atalanta, priva di Evair e 
Prytz, si è presentata al Del 
Duca decisa a vendere cara la 
pelle e i difensori nerazzum 
sono ricorsi, più d'una volta, 
ai modi rudi Mondonico po
teva anche contare su un lotte 
centrocampo e per l'Ascoli 
appanva difficile cercare var
chi unii. Ai bianconeri non ri
maneva altro che sfruttare le 
palle terme e il grande lasso 
tecnico di Casagrande e Gior
dano che, insieme, costruiva
no una vittoria fondamentale 
sulla via della salvezza. 

L'Atalanta dopo la doppiet
ta-ascolana non, si dava per 
vinta è continuava nella sua 
azione arrembante nella metà 
campò ascolana. Si esponeva 

Eero al micidiale contropiede 
lanconero condotto per vie 

esterne; da Cvetkovìc e Dell'O-
glio, due autentici fulmini 
quando hanno davanti spazi 
mollo larghi. Proprio in con
tropiede arrivava II gol n. 100 
di Giordano e dopo non c'è 

stata più partita. 
I salti di gioia dei Mosì per il 

successo si mescolavano a 
quelli per i risultati che arriva
no dagli altn campi. Per la pn
ma volta, in questo campiona
to, l'Ascoli abbandona la zo
na di immediato pericolo e 
può guardare con sufficiente 
ottimismo al prossimo futuro. 
A fine gara, negli spogliatoi, e 
armato Bersellini a spegnere 
l'eufona. «Per quanto mi n-
guarda - ha dello il tecnico -
sto già pensando alla prossi
ma partita che dovremo gio
care contro il Tonno. La squa
dra merita un applauso per
ché ha saputo reagire allo 
svantaggio iniziale dimostran
do di essere concentrata sul
l'obiettivo da raggiungere» 

Mondonico non digensce 
troppo la sconfitta e dice: «Ab
biamo giocato molto meglio 
noi dell'Ascoli, abbiamo co
struito mólte occasioni man
cate per un soffio. I biancone
ri hanno fatto tre tiri e sono 
stati tre gol». Euforico invece 
Rozzi che, con il suo solito 
slancio, ha baciato Casagran
de chiamandolo «amòre mio» 
per poi invitarlo a non cadere 
neppure dentro le pareti do
mestiche. Aveva ragióne prò
prio il presidente bianconero 
quando dichiarò che col ritor
no de) brasiliano sarebbe arri
vata la salvezza. 

2 «Il primo 
e rultimo 
son i gol 
più belli» 

Giordano e , •."^•«•m « i » v ^raHkrarMKBBHBbC 
Pattagli una felicità per due dopo ta vittoria 

• ASCOLI PICENO Bruno 
Giordano ce l'ha fatta. Coti i| 
gol nfilato all'Atalania ha rag
giunto quota 100 nelle reh se
gnate in serie A meritandosi 
un posto speciale negli annali 
del calcio italiana Ed e slato 
davvero un gol bello, da au
tentico campione «Sono con
tento - ha detto Giordano ne
gli spogliatoi - per l'obiettivo 
raggiunto ma non ho nessuna 
vogla di fermarmi Mi piace 
ancora fare gol. Le reti che ri
cordo con più piacere? «Penso 
- ha continuato - che il pnma 
e I ulumo sono quelli cheti ri
cordano con maggiore allerto. 
« primo lo realizzai nel cam
pionato 75-76 ali ultimo mlnu-
to eh Lazio-Sampdoria Sulla 
panchina dei donanl «ledeva 
proprio Bersellini» Alla realu-
zaaonedelgolC'Kwdanos.*. 
tolto la maglia per pai andarla 
•i sbandierare sotto la curva 
dei tifosi ascolani Q fu» 

l 'Unità 
Lunedi 
29 maggio 1989 
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